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IL GIGANTE SOFFIASOGNI

Liberamente ispirato a “Il GGG” di Roald Dahl
di Carlo Presotto e Titino Carrara
con Carlo Presotto/Pierangelo Bordignon, Matteo Balbo e Giorgia Antonelli 
collaborazione per gli oggetti di scena Michela Mion

assistenti alla regia Valentina Rocco e Giulia Berto
foto Fotografi Contarin
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Uno spettacolo sui sogni, sui desideri e sulla forza dell’amicizia. 

Una storia di feroci giganti mangiabambini che si trasforma in un esilarante viaggio nel mondo della fantasia.

 “ L'ora delle ombre, le avevano raccontato, è quel momento a metà  della notte quando tutti, grandi e piccoli, sono addormentati profondamente.

E' l'ora in tutti gli esseri oscuri vengono fuori e prendono possesso del mondo. La bambina andò alla finestra... la luna brillava in modo strano. 

Guardò lontano e improvvisamente sentì molto, molto freddo. 

Qualcosa risaliva la strada... Qualcosa di nero... Qualcosa di grande... Qualcosa di enorme, di magrissimo, di oscuro. “
Ma contro ogni apparenza questa è un’ombra amica dei bambini, che viene ogni notte dal paese dei giganti 

per soffiare nelle loro stanze i sogni.
Ma la bambina non dorme e lo sorprende: si tratta del Grande Gigante Gentile.

Lui è costretto a portarla via con se nel suo mondo.

I due fanno amicizia e decidono insieme di rendere inoffensivo il gigante cattivo che ogni notte corre per il mondo a mangiare i bambini.

Ce la faranno grazie alla magica miscela di sogni preparata dal GGG e all'aiuto nientemeno che della Regina d'Inghilterra.

Alla fine l'orco, anche grazie all'aiuto degli spettatori, sarà esposto in una grande fossa allo zoo, con un cartello dalla scritta 

"Vietato dare da mangiare ai giganti" 

E vissero tutti felici e contenti.

Liberamente ispirato al GGG di Roald Dahl ed a diversi testi sul rapporto millenario tra uomini e giganti, il testo di Presotto e Carrara ritorna sulle scene, dialogando a più di vent'anni dal suo primo allestimento con il linguaggio digitale sperimentato da Carlo Presotto nelle sue ultime opere. 

Gli attori del fortunato spettacolo "l’Apprendista Stregone" si trovano nuovamente alle prese con le visioni fantastiche, con ombre vere e immagini digitali, in una dimensione di coinvolgimento degli spettatori cui è decisamente difficile resistere.

IL PROGETTO

Il progetto dello spettacolo parte da un lavoro  di laboratorio per dare voce e spazio ai desideri dei bambini di oggi. Una generazione che sembra avere tutto, ha ancora la capacità di desiderare? La risposta è positiva, anche se a volte i desideri di impauriscono o si impigriscono, ed allora è più difficile usarli come stelle per orientare le nostre scelte ed il nostro cammino.

Le favole, anche quelle contemporanee, servono anche a questo: a dare una lustratina ai nostri sogni, in modo che continuino ad illuminare la vita.
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Il gruppo di lavoro di Carlo Presotto elabora un percorso di laboratori a partire dal tema dei giganti che accompagna la produzione dello spettacolo, e si propone di lavorare al fianco di educatori, insegnanti e genitori nello sviluppo di un percorso di crescita e di autonomia dei bambini anche attraverso l’arte, la letteratura ed il teatro.

A fianco dello spettacolo, dove richiesto, viene proposto:

· il laboratorio “bambini e Giganti” sulle figure dei giganti nella letteratura

· il materiale didattico su “GRANDI MITI, TRADIZIONE POPOLARE, LETTERATURA FANTASICA, FOLCLORE CONTEMPORANEO E ORALITA’”
                                                       -    L’attività di animazione  “Il gioco dell’Oca dei Giganti” 
Una particolare attenzione nel lavoro viene posta alla relazione tra la figura fantastica del Gigante e i personaggi del folclore tradizionale veneto, in particolare la figura dell’Orco nell’area Cimbra e della pedemontana Vicentina. Mettendo a confronto narrazioni raccolte da Bacher e Marisa Milani con la narrazione di Roald Dahl.

Referenti organizzativi: Guglielmo Cola, La Piccionaia S.C.S. /  Teatro Stabile di Innovazione

Stradella Piancoli, 6 – 36100 Vicenza tel. 0444 541819 fax 0444 327562

e-mail: guglielmo.cola@piccionaia.org    www.piccionaia.it
